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L'imprenditore di Campi Bisenzio condannato per maltrattamento di 
animali.  La Lav: "Situazioni diffusissime, il Parlamento ora deve 
vietarle"
di MASSIMO MUGNAINI

18 gennaio 2017

La Cassazione ha dichiarato inammissibile il 
ricorso presentato dai legali di un ristoratore 
di Campi Bisenzio, condannato in primo 
grado per maltrattamento di animali dal 
tribunale di Firenze. Il ristoratore era finito a 
processo perché conservava astici e granchi 
vivi sul ghiaccio, dentro ai frigoriferi, con le 
chele legate.

La sentenza che lo condannava a 5.000 euro 
di multa, emessa nell'aprile 2014, diventa 
così definitiva. Grande soddisfazione 
espressa dagli animalisti della Lav che 
rilevano come esporre i crostacei in quel 

modo, secondo gli stessi togati sia “incompatibile con la natura degli animali e produttiva di 
grandi sofferenze”.

“La condanna a carico del titolare del ristorante confermata dalla Corte di Cassazione – 
commenta la Lav - si fonda ormai su dati scientifici inconfutabili: i crostacei sono in grado 
di provare dolore e di averne memoria, modificando così il loro comportamento. Pertanto 
la detenzione di tali animali vivi a temperature prossime allo zero e con le chele legate 
configura un reato”.

Proprio la Lega Anti Vivisezione era stata la promotrice della denuncia a carico del 
ristoratore campigiano, dopo che un associato aveva notato gli astici vivi e legati nei 
frigoriferi in vetrina nel ristorante alle porte di Firenze: “la decisione della Corte di 
Cassazione si basa su una sentenza esemplare e potrà produrre due effetti – sostengono 
gli animalisti costituitisi in giudizio tramite gli avvocati Raffaella Sili e Beatrice Perugini - le 
forze di polizia dovranno intervenire in seguito alle denunce di cittadini e associazioni per 
le diffusissime, analoghe situazioni nelle pescherie e nei supermercati, situazioni 
considerate finora normali, mentre il Parlamento dovrà emanare una norma di chiaro 
divieto”.
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